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DIPAltTIMENTO DEI VlGlLI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

, DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA 
. i AREA PREVENZIONE INCENDI ' 

LARGO SANTA BARBARA. 2 • 00118 ROMA'!EL. N, 06.716362508 FAX N. 06.7t6362S07. 
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. . Olpal1lmiento dei Vigili del Fuoco del

1..A.. soceorsoiPUbblh~O e della Olfesa CIVIle

::IaI ; DCPREV 


':l"~ ReG.lsrR~ UFFICIALE', USCITA' Ai Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco 
Pfot. ·n. O~0S451 del 22104/2013 

e, per conoscenza.: Alle Direzioni Regionali dei Vigili del Fuoco 
. i 

OOGETIO: D.P.R.151111. 

Come è noto. il D.P.R.l51/11 ha modificato l'elenco delle attività soggette agB adempimenti e 

aì controlli di prevenzione incendi, introducendone alcune e modificando ì parametri di 
, . assogge~abilità per altre. 

A seguito di ciò, sono stati avviati i lavori - anche Ù1 sinergia con le altre Amministrazioni 

interessate - necessari alla definizione di specifiche regole tecniche per àlcune di queste attività 

(asili nido, interporti, autodemolizioni, campeggi, ecc). 

Nelle more de1l'emanazione di tali provvedimenti - che, si ricorda, devono essere sottoposti 
, , : 

. anche alla procedura di infonnazione Ù1 sede comunitaria • s~ invitano codesti Uffici a tener conto 


del conten~to del comma 3del1'art.15 del D.Lgs.l39/06, la<,fdove viene richiamata l'appliciwone 
, , : 

dei crit~r; tecnìci che si desumono dalle finalità e dai priru:ipi di base .della materia, tenendo 


presen# a/tresi le esìgenze funzionali e costruttive delle attività interessate, evitando la diffusione 

.,' di indirizzi territoriali che possono risultare non in linea con i provvedimenti in corso di 


, 

elabor~ione. 

I 

,~ J~ IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE 

~? . . Dmv~rooco 
I~ Dipartimento dei Vigili del Fuoco d" 
~ Soccorso PUbblico e della Difesa Cìvile 

DJR·LOM 
REGISTRO UFFICiALE. INGRESSO 

Prot. n. 0006148 del 23J0412013 
05. Area V Prevenzione Incendi e Sicurezza 

Tecnica 
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MJLANO......................................... .


Q$(;,,~ tWtG7'""~ 	 CAP, 20123 - Vi. Ansp,,"c. 4 

Tel. 011 854646.1 - (ra)
!JlPARTlM'ENTO tlBl VIGILi DEL fUOCO '. 
p", 021 ~OS.7l.64 (uffici)DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA nWBSA C!VILE '>-, ... ù2 13692840 ('",. operativa)


OI,Rli:ZIONE HEGlONALE LOMBARDIA e·nlilil dir.lombanlin@vlgHfitot:u.it 
, . 
,~ ""\:. ~ "" '.... '" 


Dipàrth:hento deiVigmdel Fuoco del 
 - .
i l.~.,,': Soccorso Pubblico e della Difesa Civile . •. ... 	

" 

:IIIIOIR-LOM', .. 	 •Q91t Comando ProvincialeVV.F. 
." .\/ CREMONAREGISTRO UFFICIALE· USCITA 

(Rij;prot. 1893 del i6/02/1013) Prot. n. 0007371'de1161ÒS/2013' 
05. Area V Prevenzìone Incendi e Sicure:z;z::a 


Tecnica 

J' 

Quesito N. 830 

,,(da citare sempre nella corrispondenza) 

.'. ->'.' ~. .I ~ , 

OGGETTO: Quesito - Richiesta di chiarimenti relativa all'attività di cui al n. 67 dell'allegato al DPR. 
n. 151 dello agosto 2011. 

Con riferimento al quesito in oggetto sì conferma che gli asili nido non sono compresi campo di 

applìcazionedel DM 26/08/1992. 

. Trattandosi di attività non nomlate la documentazione tecnica dO"Tà essere conforme al pùn1:o A dell'allegato 

I al DM 7(08/2012, tenendo conto delle indicaz.ìoni fornite dal Capo del Corpo con nota prot. n. DCPREV n. 5457 

del 22/04/2013, ad ogni buon fine allegata in copia. La valutazione del rischio incendio, ovviarnente, dovrà essere 

effettu.ata tenendo conto delle caratteristiche degli occupanti. 

GIONALE 
. dotto ing. 
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, . COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO Di CREMONA 

Uffièio Prevenzione Incendi 
\" .:iiANazarioSaufo, 14- Tel: 0372/4.157.11 - Fax: 0372/4.171 ]2 

E~mò:iJ:e0titi.itldoic:rerMlla@vigilfuocQ,it· PECi cOfll.prev.cremona@cert.vigìlfuoco.i1 

Direzioné RegionaleVV.F; Lorilbatdia . 
Via Ansperto, 4 . 
20123 MtLANO : .. 
dir.prev.lornbardia@cei"t:'Vigutuotò.it 

OGGJttTO: Quesito' .... Rièhiesta· di chiarimenti relàtivo all'attività di cui al n. 61 delPnllegato al 
.d.PJt n. 151 dciI agosto 2011 

.'. . 

..In ,allegato -si trasrnètte,laì'Ìchiesta pervenuta con prot. n. 8345 litel05.1Ò.2012 dal 

ptofes~ibriistadbtt.' ing. Ivano FERRARI di richiesta di chiarimenti in merito al d,P.R. 

,151/201 I. 

' .. donrifèritnentd al quesito di cui ali'oggetto questo Comando ritiene che: . . 

, ìlretetliedPR151 del 1 agosto 2011 ha ricompreso gli asili al punto 67i3,B,:"scuo!e di ògni·· 

()'rdin8, gradoetlpo, collegi,. accademie còn oltre 100 persone preienti~ asili nido,. con oltre 30.· 

, jJetsòi1.e prèsentr'. 
. . 

Considerandò che un asilo nidò è Una struttura educativa dèstinata abambiriLdiètà .,' 

còmpresa~ttà i<jmesi ed i 3 aìmì che precede l'ingresso alla scuola dèIl'infanzia(o.scùò]a . 

illà:terna), qUèstoCòmando ritiene che gli asili nido non rientrino nel campo di applicazione dèI '.. 

b~Jli4;.,26.Ù8.1992e,perta:nto. ai fini della valutazione del rischioincendìo da partedettitòlare ' 
. . 

,d~n~attl~it~iI'c1etret6c6sti(tJisce un utile riferÌruentò. 
,.,',/: 

•.. ··QUànt&Sdptap~rnes.". al fifiè di .dirimere ogni dubbio i"t.ìYretati~o si riehie~.~: '. 

:;areféitt !ltèlitò.q:,""to esposto, 

, . 
,.ifI)

·'i '. .···.6iP~~lrnent~ dei Vigili del Fuoco del 
'.. SoCèorso'Pubblico ède:llàDi.fesa Civile .......... '. ",DIR~LC)M '.' 


REGISTRO UFFICIALE· INGRESSO 
~. \ .'.'­

. Prot n.OOt)307Z'd~1 01f03f2013 
05. Ar~a V prev~rizio~~",riè:é~di~sicurezza
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,SarUU)~O TlECN ~(:tD 

"lOott~ ing ~ 

. .-' .. ~ , , ' 

, h .J 

fVlitllstérodell'lnterno . 

hl1pianti Elettrici e di Hlumihaikìne 

Direzìon!eGènerdle';ServizJ Anti~'cendìo 

Cotnitàto Tecnico Scientifico 

,Vi'aCavouri.5 ' , . 
'00184 ROMA 

,' 

f D,partimento dei Vigi!LdclFuoco del
Gòmaùdo Prov.leVV.F. :~~ •Soccorso PUlJbl,lco e ,della Difesa GivHé 

~ , " ~.. •. "~ ',', COM~C:R
di Cremona 

. _ RE91STRO UFFrCIAlE. ',NGRESSO, 

Via N.Saurò;14 • .'. 'Prot i) 0008345 del ÒSì10/201 Z ' 

261boCREMONA' 

OGG6TtO: QtJésìto. 
.-:. 

, .-r~ 

Lo scrivente chiede corteserneme che vef1!;J'a fetta chiarezza ~ugli !.l.sìli Nido. inseriti tra le 

attivita soggette a controllo VV.F, dal D.Lvo 151/2011 

{~3 dornahtia,ptìncìpaleche d'si pO'ne é. questa un Asilo Nioo con 50banìbinideve essere 

traUa10coil1euna .Scuolaciì tipo zero (perché ìnferior6 a 1QOlocolì1e una Scuola di tipo 

(perché inserito ne!la cetegorìa 67J3f:U ? 

" 
UFFICI: 

'Ii- 't •• 

. Cremona' Via DeciJ, /12', Tel. 0372/2'/309, Fax'0372/29397 

. . Ci:f$,driì<l(J9iore· S, FmncesGò,4 , • , 

. Pélrt:,IVA00409370194 , Cod.'Fisc F'\H IfNl51Hio150lvl 

.. _------------­.---.. _---'_..­

dipvvf.COM-SO.REGISTRO
UFFICIALE.I.0005438.14-06-2013



stUOlO teCNIGO . 

D'otto Ing.; . . UfFICI: 


Crèmona .\Ìlò Dé'da,42. Tel. 031'2127309 ~ FCìÌ O~'J2I21ì3'7 . IVANO FEARA'AI (cJclmaggiore. Plr.iZ;zQ S.ffa'ntè$(o, 4 

Sì tingrazlae si rimane in attèsadi un autorevole prol1unciamentodicodestoComitato 

TEJcliico Scientifico. 

DISTINTI SALUTI 

, E 

........ 





